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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 22 al 28 ottobre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	22
	Convinciti sempre più della tua nullità e miseria e perciò considerati con gioia sempre il più piccolo perché veramente sei tale. (1)
	Chiederò aiuto allo Spirito Santo per riconoscere umilmente la mia miseria e il mio peccato, convinto che senza Gesù sono niente, e riprenderò la lotta senza scoraggiarmi. Per esempio: 

· mi propongo di non scoraggiarmi quando non riesco a controllare i miei piccoli egoismi, risentimenti, ecc. Riprenderò la lotta, dicendo: “Gesù, senza di Te non posso niente”; 

· davanti alle piccole umiliazioni che posso ricevere dai miei cari, chiederò allo Spirito Santo il dono della fortezza e le offrirò a Gesù dicendo: “senza di Te non posso niente”.

	23
	Il Cuore della Vergine non si delizia delle lunghe preghiere se non sono unite alle opere, al proprio dovere compiuto con grande perfezione. Cerca oggi di porre più attenzione anche nelle piccolissime cose. (2)
	Chiederò alla Madre di Dio che “prepari e accompagni le mie più piccole azioni del giorno” per realizzarle con amore. Per esempio, dirò:

· “Per tuo amore, Signore”, compirò il mio dovere quotidiano con amore e responsabilità; 

· “Per tuo amore, Signore”, ascolterò con attenzione e affetto i miei cari, specialmente il mio coniuge e i miei figli;

· “Per tuo amore, Signore”, offrirò il mio sforzo, la mia stanchezza, un gesto di carità, un piccolo sacrificio; ecc. 

	24
	Ricordati sempre in ogni occasione che sei povero e misero e capace di cadere in peccato: perciò stai molto attento a non giudicare chi per debolezza è caduto.  (3)
	Chiederò allo Spirito Santo l’umiltà necessaria per essere più cosciente delle mie debolezze e difetti, specialmente quando ho la tentazione di giudicare gli altri.  Per esempio: 

· con l'aiuto di Maria, pensando alle mie debolezze e difetti, non criticherò né giudicherò gli altri ma presterò attenzione alle virtù e qualità delle persone che mi circondano; 

· quando mi accorgo di un difetto o debolezza dei miei cari, correggerò gli impulsi del momento nei pensieri e nelle parole; dirò: “è vero che ha questo difetto” ma lo scuserò pensando alle sue molte qualità e virtù; ecc.

	25
	Non ti affannare nel compimento del tuo lavoro, ma senza perdere tempo fai tutto con grande serenità e tranquillità. (4)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria eseguirò tutti i miei doveri con amore, con serenità e tranquillità, senza perdere tempo. Per esempio: 

· con Gesù nel mio cuore, eseguirò con pazienza i lavori che più mi costano, come: servire, compiere i lavori quotidiani; ecc. e li offrirò nell'Eucaristia;

· nel silenzio del mio cuore, offrirò al Signore con amore le piccole stanchezze del giorno, le incomprensioni, le piccole offese e le unirò alla croce di Gesù; ecc. 

	26
	La preghiera sia perseverante nonostante le esperienze negative della giornata: chiedere con umiltà, con fiducia e con perseveranza.
	· Con l'aiuto dello Spirito Santo, non perderò la speranza se non ricevo subito la grazia che tanto ho chiesto al Signore; continuerò a perseverare nella preghiera con umiltà, ripetendo frequentemente: “Gesù, confido in te”. 

· Alla presenza del Signore, rivedrò la mia giornata, per ringraziarlo delle grazie ricevute oggi e per il bene compiuto con il suo aiuto, per chiedere perdono delle mancanze e ricadute e per chiedere le grazie necessarie per me e per la mia famiglia.

	27
	Cerca di penetrare nell'anima della Vergine con grande umiltà. Perché la Madonna non fa entrare i sapienti, cioè quelli che credono già di sapere: la Vergine ama gli «analfabeti». 
	· Chiederò allo Spirito Santo la semplicità e l'umiltà per entrare nel cuore della Vergine, sentire il suo Amore materno e lasciare che Lei mi guidi in quella situazione che tanto mi preoccupa, dirò: “Madre mia, aiutami Tu”. 

· Oggi chiederò alla Vergine che mi faccia entrare nella sua anima per imparare, come Lei, a compiere la volontà di Dio: accettando con amore le cose che non posso cambiare: piccole sofferenze, malattie, incomprensioni, ecc.

	28
	Rispondi sempre con voce mite e sii di modi garbati con tutti. Ricordati che la Madonna così ci insegna e per Suo amore cerca di vivere il Suo desiderio. 
	· Per amore a Maria e con il suo aiuto, imiterò la sua pazienza, non lasciandomi turbare da gesti o da parole che possono contrariarmi, specialmente se mi vengono da persone per me difficili da accettare.

· Se mi sento teso, preoccupato, infastidito, chiederò l'aiuto a Maria per riuscire a rispondere a tutti con delicatezza e dolcezza, specialmente con la persona che più mi costa; ecc. 


Abbi il senso dei tuoi limiti

«Figlio mio, nella tua prosperità cammina con umiltà, e sarai più amato di colui che fa regali. Figlio mio, tutto quello che fai, cerca di farlo senza orgoglio e gli amici di Dio ti ameranno. [Gli orgogliosi e i superbi sono molti, ma il Signore rivela i suoi progetti solo agli umili.]  Quanto più sei grande, tanto più cerca di riconoscere i tuoi limiti; e il Signore ti darà i suoi favori.  Poiché è grande la misericordia di Dio, agli umili egli svela il suo segreto. Solo chi ha il senso dei propri limiti sa riconoscere che il Signore è grande e potente.» (Siracide 3, 17-20)
(1) I miei peccati mi fanno riconoscere il mio niente: «"Imparate da me che sono mite e umile di cuore" (Matteo 11, 29).  Quindi, usare mitezza verso noi stessi; il che non vuol dire scusa dei peccati, delle mancanze, di certi principi che debbo sempre respingere e combattere, non accettare ma sopportare queste cose perché da essi mi vengono umiliazioni, per cui mi serve la forza per ricominciare con pazienza e comprensione perché sono un niente.»  Maria Bordoni, vol. 4, 21.06.1974.

- «Più si è umili, più si sta al proprio posto, anche nella tentazione. La tentazione ci fa conoscere quel che siamo; ci mette di fronte la nostra nullità; e, d'altra parte, ci fa confidare in Dio. L'umile vince perché confida in Lui, è in posizione da combattere bene, perché non è troppo sicuro di sé, ma pone in Dio tutta la sua fiducia. Confidiamo pienamente nel Signore.» Maria Bordoni, vol. 3, 20.08.1957.
(2) La preghiera deve essere unita ai piccoli sacrifici: «Non prendiamo la pietà come la pensa il mondo; non consideriamola come qualche volta si è creduta, fatta di parole, di svenevolezze, di mani giunte e di teste storte. La compostezza dell'atteggiamento esteriore ci vuole, è vero, ma deve essere accompagnata da un vero raccoglimento interiore. La pietà vostra sia fatta di fede, di speranza e di carità. Sia alimentata dal sacrificio. È qui, nel sacrificio, la prova del fuoco.  Crediamoci: ‑ Come ho amato il sacrificio?... parlo dei piccoli sacrifici, da preferirsi e che, se affrontati, procurano tanta gioia nello spirito. Così si forma nell'anima la dimora interna in cui il Signore abita con la Sua grazia. Ma non accade, forse, di dimenticarcene? Non è vero che il Signore spesso resta solo? Come coltivare il senso della sua presenza in noi? Con la preghiera fatta devotamente e attentamente, abbracciando i piccoli sacrifici determinati dalla stanchezza, dal sonno, dalla posizione...»  Maria Bordoni, vol. 2, 12.07.1955.

 (3) «L'umiltà perfeziona la vita interiore. La convinzione intima del nostro nulla è la conoscenza migliore di noi stesse davanti a Dio… Quando, nell’altro si nota qualche lato positivo, diciamo: “È vero, lo ha”.  E se si notano difetti, diciamo: “Ma ha anche tante virtù.”  Correggiamo quel nostro impulso del momento, nei pensieri, nelle parole, sempre secondo la legge dell'umiltà.» Maria Bordoni, vol. 2, 28.09.1955.

(4) Accettiamo e offriamo al Signore il peso del  lavoro: «Per esempio: il 30 agosto [oggi,] dovrò fare quel che già so, ma mentre sto compiendo quell'ufficio, in quell'ora, mi dimentico che lo sto facendo per Iddio. Ci sono entrato un po' distratto nel lavoro e a un certo momento sento che l'azione mi pesa, mi da fastidio e non faccio niente per renderla più leggera, non faccio niente per ricordarmi che la sto facendo per Iddio; allora ci vorrebbe una rinfrescata al cuore. Sarà essa meritoria lo stesso? Sì, per l'offerta del mattino, ma la nostra anima si perfezionerà molto di più se in quella circostanza, in quel peso saprò dire: "Signore, Ti offro questa azione che mi sta diventando arida e dura".  Allora, cambia? Sì, può darsi che cambi, ma può anche avvenire che diventi un pezzetto della croce di Nostro Signore. Sarà preziosa l'azione se sapremo inquadrarla, metterla nella Croce di Gesù.»  Maria Bordoni, vol. 3, 30.08.1957.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


